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IL'SERVIZIO POSTAI 
'arlitfaaa^ 

' Altto volte abbiamo chiamata l'attenzione del 
4 

governo sugli inconvenienti, che derivano da 
un servizio marittimo affidato a una Compa­
gnia insufficiente a far fronte alle moltiplici e 
Quotidiane esigenze di un mezzo di comuruca­
zione di tanta importanza. 

Sino da quando un invito del ministero fa­
ceva appello agli infcraprenditori per V assun­
zione dell'appalto d'un servizio lungo le costo 
del Tirreno , del Tonio e dell' Adriatico , noi 
facendo plauso al progetto , che in complès­
so, meno poche eccezioni, soddisfaceva appie­
no agli interessi del commercio, del servizio 
postale, dei viaggiatori ed in particolar modo 
a quelli dello Statò, abbiamo scongiurato fi 
governo a non abbandonare alle mani di Com­
pagnie estere un servizio (die , geloso sempre 
di sua natura , molto più lo diventa in tempi 
di guerra quando assume una importanza stra­
tegica. 

I nostri voti; e quelli dei più illuminati pa­
trioti concorrevano nell'idea di oraanizzare una 
Compagnia nazionale, assistita da grandi mezzi. 
11 governo, noi dicevamo , dovrebbe assumere 
l'iniziativa di una istituzione che portata su lar­
ghe basi, accrescerebbe splendore e possanza 
al commercio italiano — il governo potrebbe 
capitalizzare una parte del sussidio eh' egli ò 
disposto a contribuire alla Società di naviga­
zione postale , formare con questo capitale il 
primo nucleo dei mezzi della Compagnia e dare 
così un impulso efficace allo spirito d'associa­
zione perchè facesse il resto. 

Era, a nostro modo di vedere, troppo giu­
sto e ragionevole il domandare che il gover­
no, dacché deve sborsare un sussidio colossa­
le alla Compagnia di navigazione postale, pre­
ferisse studiare il modo di ottenere un servi­
zio perfetto, non inferiore a quelli della Com­
pagnia delle Messaggerie imperiali , e della 
Compagnia neerlandese,­ma facesse derivare il 
beneficio e l'incoraggiamento che ne emana, 
a una società nazionale, 

Fu edotto del caso , che lo scopo non 
venne raggiunto ? Fu per mancanza di con­
correnti nazionali capaci di assumere la gran­
de impresa ? Fu per un fisso proposito , per 
un procedere di sistema? — Chi può saper­
lo ! Il fatto però si è che anche il contratto 
di navigazione, come quello per le ferrovie da 
Napoli all' Adriatico si volle conchiudcre con 
una società estera, e quello che è peggio, con 
una società assolufamentc incapace di sobbar­! 

carsi all' impresa. Quindi ciò che e avvenuto 
del contratto Talabot, è accaduto parimente 
del contratto Robinson, che al pari dell' altro 
andò fallito e divenne V oggetto di celie e 
commenti senza fine. 

Frattanto che cosa succede? La Società Zu­
colì, Fiorio e C." che: ha assunto provvisoria­
mente il servizio non può continuarlo che sten­
tatamente. Le corse da Genova a Napoli, con 
fermata a Livorno, non dorrebbero impiegare 
più di 40 ore, e poniamo pure anche 48 ore, 
malgrado le promesse che stanno sui cartello­
ni di fare la traversata in 30 ore. Orbene il 
pacchetto a vapore , per esempio , partito da 
Genova venerdì a ore undici della sera, avreb­
be dovuto arrivare a Napoli domenica sera , 
e invece non ò arrivato che jerimattina, mar­
tedì, a 4 ore antimeridiane, il vapore partito 
sabato e pervenuto stanotte, cioè ha impiegato 
sessant'ore nella traversata. Eppure il mare in* 
questi giorni ò quieta', non spirano venti im­
petuosi che contrariino il viaggio; e d'altron­
de buono o cattivo il mare, gli e da due mesi, 
gli e da un pezzo che all'infuori d'alcuni lu­
cidi intervalli non si ha mai un servizio re­
goìare. 

Nessun uomo ragionevole potrebbe far ca­
rico alla Compagnia che tiene provvisoriamen­
te il servizio postale, del mediocre andamento di 
esso, perchè appunto la sua situazione essen­
do provvisoria, non si potrebbe pretendere che 
essa avventurasse un ingente capitale noli' e­
ventualità di trovarsi doinanf abbandonata alle 
sole sue risorse. Anzi, per omore elei vero, si 
deve dire che essa ha fatto assai più che non 

i se ne potesse aspettare , perchè oltre ad 
essersi unita col sig. Florio, e avt­T quindi in­
trodotti nel servizio i costui navigli, fra'quali 
ce n' ha qualcuno buono, ha anche di recènte 
acquistato qualche vapore inglese. 

Ma il matonaie­ è troppo sproporzionato a 
fronte del servizio che deve sostenere e quin­
di i vapori servibili appena, sono costretti a 
viaggiare quasi senza interruzione giorno e 
notte, si sciupano, si sconciano senza che vi 
abbia il modo a far loro le prime riparazioni' 
a tempo ; ciò che ne accelera il deperimento 
e crea molti incomodi ai passeggeri. — Oltre a 
ciò i legni sono troppo sproporzionati fra di 
loro, e quindi non vi può essere regolare con­
tinuità di servizio. 

Ora chi pensa che fra l'Italia settentrionale 
e la meridionalo non vi ha altro servigio po­
stale all'infuori del marittimo, chi pensa agli 
incagli portati al corso degli all'ari e ai com­
merci da un servigio còse irregolare e a sbal­
zi; infine chi rilleUc al pericolo d' una disgra­
zia elio si fa sempre più evidente, quanto più 

> 

lungo si fa il *empo da che questi Vapori /viag­
giano notte e giorno, e ancorché bisognosi di 
riparazioni, si tengono pur tuttavia in corso 
stante V insufficienza del materiale , non pijò 
non avvedersi che ò tempo di in^pegnare se­
riamente il governo a costituire una grande 
Società di navigazione, la quale faccia il servizio 
postale marittimo lungo le coste italiane, e si 
estenda anche ai porti della Grecia e delV'.O­
riente. 

Noi sappiamo che e' ò di mezzo una gravo 
difficoltà per costituire una cosiffatta,società.e 
vederla dotata di mezzi grandiosi—in quanto 
che fra due o tre anni questa società non po­
trà sostenere una concorrenza colle ferrovie 
che percorreranno da un capo all'altro l ' I­
talia. ' ' , :: 

Ma conviene altresì riflettere­ anzitutto .dhfe 
una Società si è già formata nell' intendlmeìito 
appunfàlidi costituire una colossale Compagnia 
di navigazione italiana. Quindi il governo non 
ha a creare, ma soltanto a secondare^ ed ap­
poggiare l'opera dell'iniziativa privata. Il com­
pito ò tanto più facile in quantochò i promo­
tori di questa Società sono capitalisti nazio­
nali, il loro appello ha prodotto un decisivo 
effetto, inquantochò le sottoscrizioni alle azioni 
sono già numerose e rappresentano a gue­
st' ora un capitale di otto milioni. » 

Il governo paga al presente da cinque mila 
franchi al giorno alla Società Zucoli, ciò che 
in altri termini vuol dire ch'egli paga un mi­
lione e ottocentomila franchi all' anno — rap­
presentanti l'interesse d' un capitale di 3G mi­
lioni di franchi — e tuttociò per avere un ser­
vizio sìentato, nocevole agli interessi del go­
verno, il quale ha bisogno della massima sol­
lecitudine nella corrispondenza coi capi di uf­
ficio posti all'immediazione del ministero , e 
nocevole ancor più agli interessi dei privati. 

Il telegrafo , oltrecchò ò un mezzo dispen­
dioso, non può sempre supplire conveniente­
mente alle lettere ; aggiungete le spedizioni 
delle merci, nelle quali il ritardo anche solo 
di un giorno reca sovente dei danni conside­
revoli. 

J 

Orbene se si capitalizzasse soltanto una metà 
di questa sovvenzione, mediante una iscrizione 
al Gran Libro del Debito pubblico italiano, al 
prezzo di borsa ; ecco che il governo, senza 
sborsare un quattrino potrebbe mettere a di­

esposizione della nascente società un capitale di 
18 milioni. Con questo capitale il governò ac­

; quieterebbe tante azioni della società stessa e 
così entrando a parte di essa verrebbe a ren­

: dere un beneficio importante a se medesimo ? 
sgravandosi di una buona parte della sovven­
zione pel servizio postale marittimo ; un più 
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seghaìato benefìcio al commercio ed alla nazio­
ne, a cui assicurerebbe una volta un servìzio 
marittimo corrispondente alle esigenze d'un a­
nimato commercio , e diretto ad agevolare le 
relazioni dèi pòrti' italiani cogli scali dèi le­
vante* ' 

i * 

Il Monit$W Belge pubblica nella sua parte 
ufficiale llIC:."Aéĉ etQ"..cpl:l(luale,. il. signor Enrico 
Solvyns, mihistro residente'presso,la Corte di 
Lisbona ? è nominato inaiato straordinario e 
ministro plenipotenziario di S. M. il re, dei 
Belgi presso la Corte di Torino. 

V Indépendance Belge dopo aver riferito que­
sto decreto soggiunge : « Con questa nomina 
il governo belgico riconosce il Re d'Italia 
presso il quale il nuovo ministro si troverà 
accreditato. » 

Queste parole dell'Indépendance Belge, che 
noi crediamo giuste, hanno provocato dal Con­
stitutionnel le seguente osservazioni : 

v: « i giornali di Bruxelles considerano questa no­
mina .come la ricognizione formale del regno d' I­
iàlia./Noi vorremmo ben crederlo; ma non si sa 
spiegare bene perchè il decréto reald impiega le 
paiole — presso la Corte di Torino — in luogo 
di — presso il re ' d'Italia'—che non. avrebbero 
lasciato luogo ad alcun equivoco. La sfumatnra 
merita di esser notata', giaccliò , a meno che il 
nuovo ministro plenipotenziario non sia latore di 
istruzioni che eli:finiscano' nettamente la situazione, 
lesso si troverebbe, in forza del suo titolo , assi­
milato all'inviato prussiano che è egualmente mi­
nistro plenipotenziario presso la Corte di Torino , 
abbenche la Prussia non abbia ancora riconosciu­
to il regno d'Italia. » 

Uppinione alla sua volta risponde al Con­
stitutionnel nei termini seguenti: 

« Non cercheremo di indagare la ragioner forse 
troppo sottile, per cui venne adoperata la formo­
la; presso Za Corte di Torino, piuttosto che jwsm 
il Re­d'Italia; ma ci preme di far notoe che il 
ragionamento , del ComtUiitionnel < ed ir paragone 
che vuole stabilire coir inviato di Prussia pecca 
assohitapiente per la base. L'invialo prussiano ven­
ne delegato alla missione presso la Corto di.To­
rino quando "Vittorio Emanuele era Re di SaHe­
gna, e non essendo state rinnovate o mutato le 
sue .credenzkìii ,, può dirsi infatti che esso duri 
quasi nelle stesse condizioni in cui era alla sua 
origino. Il signor Solvyns viene mandata ora mini­
stro a Torino dopoché Vittorio Emanuela n^nnse 
al cospetto del mondo il titolo di Re d'Italia ed 
è impossibile supporre che evenga a corcare in que­
sta citta quel Vittorio Emanuele li Re di Sarde­
gna, Cipro e Gerusalemme elio più non vi si 
trova. 

fi5 Noi dobbiamo del resto andar lieti della scelta 
che il ministero belga volle fare della persona del 
signori Solvyns già suo ministro residente a Lisbo­
na, sapendo por fama essere uno dui più abili di­
plomataci del suo paese ed adorno di tali qualità 
da rendere più stretti e più cordiali i rapporti fra 
due­paesi che hanno ■ d'altronde tante ragioni di 
vicendevole simpatia ». 
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angi dell'ono­
Fra lo svariato qucslloni sollevate ora dalì' ar­

rivo e dal prolungato snogionio in P 
revnle presidenin della Camera dei deputati italia­
na, havvene una oggetto di preoccupazione ai di 
là delle Alpi e che non potrebbe lasciarci indiffe­
renti: il signor Rattàm ò semplicemente , nello 
presenti circostanze, TausiUario dell' attuale gabi­
netto Italiano .'oppure un suo tomibile competi­
tore? 

Sarà bone­il'dire che il sig. Rattazzi non rap­
presenta per nulla róftiministraziono Ricasoli. Como 
pure non­ 6 vero (chò .esso debba al ém ritorno 
riprender un posto qualunque nei 
corona. 

consigli della 

fra poco agli 
del barone Ri­

i
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Riportiamo alcuni punti più salienti dell'ar­
ticolò deb sig. Dréolle pubblicato nei Pays sul­
la posizione attuale del gabinetto italiano. D'ac­
cordo .col nostro corrispondente di Torino, non 
crédiamo doversi dare ad esso maggioro impor­
tanza che di una opinione individuale, mentre 
sarebbe strano il credere che le crisi di gabi­
u<?Up possano venir provocate dàlia stampa e­
sfera, 
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ed appena riunitoci Parlamento, sarà presen 
tata per l'approvazione. Si troverà un po'stra­
na tal forma quando le Carcere stanno per a­
prirsi. Ma la legge deve essere posta in ese­
cuzione" pel 1 gennaio e e'è molto da predi­
sporre: ò questo il motivo dell'anticipazione. 

Insieme con quella legge sarà portato alla 
Camera un progetto di legge per là giurisdizio­
ne e costituzione della Corte dei conti. 

, che e sotto ai torchi e che 

i l 

Se il signor Ratt'azzi' ritornerà 
affari, non lo farà come ausiliario 
casoli, bensì come capo di un nuovo gabinetto. 

11 signor Ricasoli ò senza dubbio un grande pa­
triota, un nobile cuore,, uno spirito generoso; esso 
si acquistò incontestabili diritti alla riconoscenza 
d'Italia quando si trattò dcll'anncssionG della To­
scana; in seguito governò saggiamente.quella pro­
vincia; ma ha dovuto provare che anche colle mi­
gliori intenzioni del mondo il pesante fardello della 
presidenza del Òonsigliò era però superiore allo 
sue forzo. Esso soccombette sotto 1' eredità del 
conte di Cavour, strenuamente accettata.' La sto­
ria gli terrà conio della sua volontà. 

Due nomini soltanto, sul principio di questo 
anno, equìlibravansi nell'alta sfera governativa, 
il signor Cavour ed il signor Rattazzi. Oliandola 
morte colpì inopinatamente il conte di Cavour, 
non v* ebbe che una soia parola su tutte le lab­
bra « Rattazzi al potere! » Nubameno, chiamato 
dal re, il signor Rattnzzi, per un sentimento, di 
aita delicatezza, declinò Y offerta che gii fu fatta 
di succedere immediatamonte­nl suo antico rivale. 
Egli stesso indicò alla scelta reale il barone Ri­
casoli, di cui durante il suo­ministero aveva po­
tuto apprezzare le grandi qualità versola line dal 
1859 e promise il suo leale appoggio alla nuova 
amministrazione, fino a che operasse ncirinteressfì 
nazionale tanto all' estero che all' interno. 

A qual punto si trova oggi il gabinetto Rica­
soli col programma del suo capo? Come spie­
gherà egli lo stato di cose al Parlamento italiano, 
che gli chiederà conto di questi sci lunghi mesi 
trascorsi? Come ormai'acquieterà codesta popola­
re effervescenza, codesta esaltazione degli spiriti, 
da esso stesso favorita e che deve cedere il posto 
ad un accordo calmo e prudente ? 

Il signor Rattazzi, unendosi airamministrazione 
attuale, non potrebbe che prolungare la sua esi­
stenza di qualche giorno, e dovrebbe seguirla qua­
lóra si ritirasse, con grande nocumento della cosa 
pubblica. 

11 signor Rattazzi infatti 6 il solo capo possi­
bile del gabinetto, oggi come al momento della 
morte del conte di Cavour e 'più ancora, perchò 
allora si poteva pensare ad altri.nomi che ora non 
sono più possibili. Solo esso possiede sufficientc­
.mcnta'la confidenza del paese, l'abitudine degli 
affari, per trovare T autorità­necessaria, la forza 
di aggiornare le impazienze e di 
esigono le attuali circostanze, 

Diciamolo adunque; ufi gabinetto Rattazzi ..sa­
rebbe ai presento il miglior pegno di­ unione tra 
r Italia e la Francia ; sarebbe un' avrà sicura che 
si riprenderebbero quelle intime trattative, il ri­
sultato delle quali ò atteso,.pori tanta ansia non 
solo dagli Ualiani, mu da tutti i Francési che a­
mano l'Italia. 

Scrivono da Torino, 8, alla Perseveranza: 
Il ministro delle finanze preparò varie leggi 

di ordinamento finanziario destinate, non a ri­
scuotere, ina ad economizzare con diminuzio­
ne di spesa e ordine negli affari. Una di epse 
è quella sulla contabilità. Questa uscirà in for­
ma di decreto reale , ed è già sotto1 i torchi, 

Altra legge 
uscirà per decreto trealey salvo poi la convali­
dazione parlamentare, è quella dell'ordinamento 
doganale. Si ^crede che abbiano ad essere sop­
pressi gli utlì'cii di Dogana interna e che le sole 

confine e circondario confinante 
verranno conservate , riordinandole ed affor­
zandole d' un corpo di doganieri organizzati 
militarmente. 
. Con 

Dogane di 

ciò si economizzerà molto nelle spese 
e si toglieranno . molte seccature al pubblico, 
I motivi che consigliarono la pubblicazione an­
ticipata della legge sulla contabilità indussero 
alla stessa misura per questa. 

Il ministro di giustizia al suo ritorno pre­
senterà i codici: ciò è noto. Ma potete aggiun­
gere che il codice civile avrà a base il codice 
Napoleone come era nel passato­regno d'Italia 
colle modificazioni che le circostanze e la pra­
tica consigliano. 

Si assicura, dice il Corriere Mercantile9 che 
quanto .prima debba partire per Tolone l'equi­
paggio del S. Giovanni , la di cui riforma in 
pirocorvetta ad elice è colà ormai termina­
ta. Bicesi che si studi il modo di cominciare 
al più presto ha costruzione di 4 vascelli a 
vapore, due a Genova, uno alla Spezia, uno a 
Livorno. 

governare come 

I nostri lettori non hanno dimenticato , né 
come il generale Bosco ed alcuni suoi compa­
gni sfidassero a duello il marchese di Rivade­
bro per alcune censure da lui mosse contro 
1­; aristocrazia napoletana che congiura in Ro­
rfia a' danni d'Italia, nò còme il generale Bo­
sco mancasse poi all'appuntamento che era 
stato fissato a questo fine in Locamo. 

Ora un certo visconte di S.­Hilaire scrisse 
una lettera siili' Osservatore romano in cui, pi­
gliando la difesa del generale Bosco, accenna­
va fra le altre cose che il generale Bosco non 
poteva accettare'uri appuntamento in Locamo, 
ove egli sarebbe stato certamente male ac­
colto. 

À questa lettera risponde il marchese di Ri­
vadebro con una lettera in francese inserita 
nella Gazzetta d'Italia, e che noi diamo qui tra­
dotta. 

Al signor Visconte di Saint­IIilaire 
Firenze,'6 novembre 1864,­, 

Signor Visconte, ' ' ' 
Leggendo la vostra lettera pubblicata nel gior­

nale 1' Osservatore Romano, mi ha recato non po­
ca meraviglia il vedere come voi, nipote'di' quei 
leali gentiluomini die spesso si battevano anche 
al barlume di un riverbero, certi di andare al pa­
tibolo T indomani, facciate si gran caso d'uri pe­
ricolo immaginario di persecuzione, buono tutt' al 
più per trattenere codesti signori. 

Nò io sono solamente sorpreso che voi prendia­
te la loro difesa cercando delle scuse impossibili, 
ma che vogliale inoltre coprirla col vostro coraggio , 
rialzando una bandiera eh' essi bau lasciato vergo­

' gnosamente cadere. 
h son lieto, signor Visconte, dì scambiare de­

gli avversari indegni con voi, quantunque m'avessi 
atteso da un gentiluomo francese termini e nioài 
più convenevoli. 

Aycndo il general Bosco e i suoj amici dimen­
ticalo la divisa noblesse oblige, di cui facevan poni­
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pa nel loro cartello di sfida; ngn' incontro con essi, 
dopo la loro condottalo divenuto impossìbile; di 
tal che spetta ora.a noi duo, sig. Visconte, d'ag­
giustur le partite. 

Il 80 novembre sarò a Napoli, di là mi reche­
rò a Firenze, albergo New­York. 

Aggradite, signora t 
conoscenza. 

\ sentimenti della mia rl­

// Marchese RIVADEBRO. 

M©4iale E s t e r e 
Da un carteggio parigino dell' Italie riferia­

mo l seguenti notevoli brani : 
! Si dice che il governo francese attualmente 
sia assai mal disposto verso l'Austria. Pare 
clic i giornali officipsi — so è vero che vene 
siano ancora — abbiano avuto istruzione di at­
taccare fortemente la corte di Vienna. 

Con questi attacchi coinciderebbe un'altra 
misura assai significante. In oggi ò definitiva­
mente deciso d'aumentare il corpo d'occupa­
zione francese a Roma, ed i. rinforzi vi saran­
no spediti fra breve. 

Qual conseguenza trarre da questi fatti, che 
d' altronde sono incontestabili? L'opinione pub­
blica li interpreta in vario senso. Secondo gli 
uni, \i si ha da vedere l'indizio di una rot­
tura più o meno prossima coli7 Austria. L'au­
mento del nostro' corpo d' occupazione non a­
vrebbe altro scopo , secondo questi , che di 
preparare il nucleo d'una forza armata, desti­
nata ad agire a tempo opportuno. 

Avvi pure un' altra interpretazione meno 
bellicosa e meno clamorosa; per mio conto vi 
confesso , che non sarei lungi da\V adattarmi 
a questa seconda versione , che sto per indi­
carvi. 

Secondo questa parrebbe che il governo fran­
cese sia dispostola sollecitare una soluzione 
pacifica relativamente alla Venezia, esercitan­
do sul!' Austria una certa pressione, onde in­
durla più facilmente ad un accordo. Questi 
preliminari bellicosi, i rinforzi spediti a Roma, 
il fuoco che fra breve stanno per aprire alcuni 
giornali , non sarebbero altro che un mezzo 
indiretto per mettere qualche inquietudine nel 
cuore di Francesco Giuseppe , e così imporgli 
la transazione di cui parlavasi in questi ultimi 
giorni. Lo ripeto, questa versione mi pare as­
sai plausibile; e tanto più che Metternich fu 
nmlfco cordialmente invitato alle festb di Cora­

viva tuttora, ma colle ali ammaccate e para­
lizzate che non le permettono di muoversi; 
ècco lo spettacolo che presenta l'Austria, ecco 
quello che resta al­sig. Scbmerling per man­
tenere la confidenza dell'Europa, 

andrà il principe di Carignauo per la distribu­
zione delie medaglie. 

Per 

La Patrie ha le seguenti notizie: 
« Il maresciallo duca di Magenta , appena 

giunto a Parigi da Berlino, fu subito chiamato 
a Compiègne presso l'imperatore., 

« Il signor Declercy, sotto­direttore al mi­
nistero esteri, che era incaricato deinegoziati 
relativi ad un trattato di commercio tra la Fra»* 
eia e la Prussia, ha lasciato Berlino ed è ri­
tornato a Parigi. 

« I negoziati non riuscirono, ma questo ri­
sultato ò dovuto all' opposizione delle potenze 
tedesche che fanno parte dello Zollwcrein, e 
non alla Prussia, che dimostrò nel corso delle 
conferenze il più vivo desiderio di accordarsi 
eolla Francia. » 

— Quest'ultima notizia della Patrie è con­
fermata dal seguente carteggio da Berlino al­
l'Agenzia Ilavas : 

« Si dice che la conclusione del trattato di 
commercio colla Francia si trova aggiornata 
perchò la Prussia ha inalberate condizioni che 
la Francia trova inaccettabili. Questa versione 
è erronea: le difficoltà non provengono dalla 
Prussia , ma dai piccoli stati che fanno parte 
dello Zollwerein e che colgono tutte lo occa­
sioni per creare ostacoli ai governo prussiano. 

Lice sperare che questa meschina resistenza 
sarà vinta; altrimenti la Prussia conchiuderà 
direttamente un trattato 
Francia, riservando agli 
accedervi. » 

ora non e intenzione del governo di 
sopprimere anche la Luogotenenza di Sicilia 
come taluno aveva fatto correre voce. 

Non vi sarà apertura del Parlaménto nello 
stretto senso della parola. Continua la sessio­
ne 1861. • 

Credo potere affermare che gli ungheresi 
preparano un gran movimento per la prossima 
primavera, sperando essere coadiuvati dagli ita­
liani con un movimento simultaneo nella Ve­
nezte. , 

di commercio colla 
r 

altri stati la facoltà di 

La Gazzetta di Torino ha quante segue :. 
Nel nostro arsenale è quasi allestito il gran 

parco di artiglieria. Esso ò composto di cento 
grossi cannoni in ferraccio, e di altri 300" in bron­
zo rigati, — Tutti coi loro rispettivi carri da trar 
sporto e relativo materiale. 

Da qualche giorno corrono voci di nuovi dis­
sensi nel dicastero della pubblica istruzione , in 
proposito di certe nomino che corrono per le boc­
che di tutti con generale disapprovazione. 

Se qualche cosa di somigliante sì verificasse , 
non potremmo che rammaricarci pel grande scan­
dalo che ne verrebbe al paese, e per vedere ma­
nomasso ri decoro dì quegli illustri atenei , che 
furono^pcr tanto tempo laj gloria d'Italia. 
_ — Tra le imminenti nomine dei Prefetti cre­

diamo poter aumimiaro quelle dei vicegovernatori 
Viani, Pirinoli, Magenta, Rey e Panizzardh 

r 

La Patrie si crede in grado di affermare che 
l'imperatore e P imperatrice si fermeranno a Com­
piègne fino alla line di novembre. 

— In appoggio di quanto abbiamo riportato dalla 
corrispondenza parigina dell'//«Zie, ecco quel che 

legalmente ri­

piegne. 
Rannodando i fatti e le induzioni, troviamo 

quindi molto significanti le seguenti osserva­
zioni del Constilntionnel sulle cose d'Austria: 

L'Ungheria ò messa in istato d'assedio; sol­
tanto si evita di pronunciarne il nome e YOst­
Beulsche­Post con un ingegnoso eufemismo , 
definisce il nuovo regime come « uno stato di 
eccezione , in cui la dittatura conserva qual­
cuna dello forme del costituzionalismo. » 

In ultima analisi YO&t­Dentsche­Post più non 
cerca di velare le inquietudini eccitate negli 
spiriti sensati dalla vista dei prossimi pericoli 
a cui si espone V impero , seguendo il piano 
di una chimerica unità, a dispetto della resi­
stenza generale. 

« La situazione è grave , dice egli ; possa 
la riflessione riuscire vittoriosa al di là della 
Leitha e possa io stato eccezionale di ima parte 
dell' impero trovare, nella regolarità dello svi­
luppo costituzionale delle altro , il necessario 
compenso per mantenere la confidenza dell'Eu­
ropa nella politica interna dell'Austria I » 

Un desiderio di tal fatta ci pare la più amara 
critica che possa essere fatta alla politica del 
sig. Schmerling. Al centro una provincia te­
desca retta costituzionalmente o poco meno ; 
all'Est ed all'Ovest duo vaste contrade in istato 
d' assedio ; in una parola P Austria libera tra 
la Venezia e l'Ungheria incatenate ; un' aquila 

Scrivono da Parigi alla Gazzetta d'Italia ; 
La circolaro di Persigny contro la Società 

di S. Vincenzo, rimase senza risultato di sorta. 
Apprendo ora che in conseguenza dell'udienza 
accordata dall'imperatore alla deputazione di Inggiamo nel carteggio anche da Parigi, 7 "nov."" 
questa Società, il suo consìglio generale che ll " * ^ ~. ­ ' i 

si cemsiderava disciolto in virtù della circola­
re del ministro dell' interno fu 
conosciuto ed autorizzato dal prefetto di poli­
zia. Come vedete, in quest' affare il signor Di 
Persigny non farebbe troppo bella figura. Co­
me questa sia, veramente non lo saprei spie­
gare. 

I legittimisti e i comitati reazionari sedenti 
a Marsiglia preparano un'ovazione per. vener­
dì prossimo al signor Berrycr, 1'avvocato del 
partito legittimista che deve patrocinare da­
vanti la cèrte d'appello la quistione delio cine 
fregate vendute da Francesco II, e che, come 
vi dissi, il console d'Italia ha reclamato a no­
me del suo governo. Il tribunale di prima i­
stanza aveva pronunziato in favore dell'acqui­
statore delle due fregate, ma il console d' I­
talia s'appellò di tale.giudizio al tribunale su­» 
periore ; e il sig. Berryer perorerà venerdì 
prossimo in favore d' un Borbone. Che questo 
faccia P avv. Berryer, trovo che è cosa natu­
ralissima. 

a T S I 
NoKtra, C«rK*Bs|po££fi5teMr.M, 

I K 

Torino 10 novembre (sera). 
■ 

Il Ile sarà di ritorno in Torino lunedì pros­
simo. 

Il marchese Torrearsa da Nizza si ò recato 
a Firenze ove aspetta il decreto regio elio ■ lo 
nomina prefetto di quella città. 

Non è certo che il ministro di Agricoltura 
Industria e Commercio vada a Firenze per la 
chiusura della esposizione ; probabilmente vi 

alla Nazione ài Firenze: 
Attingo oggi da buona fonte una voce ' die1 da 

bel principio vi parrà strana. Mi vien detto che 
il nostro corpo d'occupozionp a Roma sarà au­
mentato. 

Malgrado la sua provenienza, che è ­tale da i­
spirarmi fiducia, quésta voce merita conferma;'rà'a 
dove la venisse ad effettuarsi , non bisognerebbe 
interpretarla in senso ostile all' Italia. 11 gabinet­
to di Torino ha troppo spesso dichiarato. di non 
andare a Roma nostro malgrado , per dover noi 
stare in guardia contro di lui ; d'altrondu inerite 
indica che i mazziniani o i corpi1 franchi prepari­
no qualcosa contro Roma ; ei non ò dunque per 
respingerli che la nostra armata verrebbe alimen­
tava (supponendo che ciò fosse necessario). Se 
questa notizia si ayvéra^vu'ol dire che il governo 
francese più che mai dispera di mantenere la pa­
ce, europea, e che fin d'ora si pone in grado di 
affrontare, ogni eventualità. Ora nelP ipotesi che la 
guerra scoppiasse a primavera tra P Austria e PI­
talia , egli è evidente che quesV ultima ha inte­
resse di veder la Francia a Roma sopra un pie­
de rispettabile. 

Goyon prendeva il titolo di generale in capo 
dell'armata occupante. 

La Perseveranza ha pure da Parigi : 
Si discorre ancora del prestito del quale vi fa­

cemmo già parola : solo sono varie le opinioni 
sulla sua forma. Quel che v'ha di certo sì è che 
certi fogli 'finanziarli veuncvó autorizzati a parlare 
del prestito, senza dubbio per tasteggiare la pub­
blica opiaiono.. 

Ciò concorderebbe con quanto scrivono tir 
VIndépendance Belge: 

Molti fogli finanziari hanno già parlato del pre­
stito cbe io ho creduto potervi annunziare come 
deciso in principio. Ilo qualche dato per supporre 
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Vernn nel Gomlitutiomcl parlando dei­
In nomina di Pould dice — trattarsi, giu­
sta sue informazióni, non di un sempli­
ce cangiamento di persone.pel ministero 
delle finanze, ma di un avvenimento po­
litico e finanziario al quale non può ap­
plaudire senza che vi prendano parlo i 

curati eh* essi potevano ammettere questa even­
tualità senza attirarsi una smentita troppo peri­
colosa» 

La d m . rf' Augusta ha da Vienna: Viaggia­
tori provenienti da Cracovia raccontano che il gior­
no 2, festa dei morti, sono state fatte grandi di­
mostrazioni nei cimiteri. 

La Ga%z> di Colonia aggiunge : Le notizie 
dì Gallìzia sono estremamente inquietanti. Sembra 
ciascun giorno più che il movimento della Polenia 
russa si propaghi ai paesi vicini e spegialmente 
al territorio di Cracovia dove ha assunto propor­
zioni minacciose. 

cifra proveniente da Roma. Ci si assicura inol­
tre che diversi dispacci siensi spediti in pro­
vincia per l'arresto di alcuni altri alliliati alla 
reazione, ed egualmente denotati dal brigante 
come fautori della comitiva di Cipriano la Ga­
la. i— Ora si può francamente dire che il Go­
verno abbia nelle mani le fila del brigantag­

che tanto affliggono queste Provincie Me­
ridionali. 
g">> 

Uri dispaccio privato, in data di Berlino 6 no­
vembre , reca : Domani si annuncieranno impor­
tanti riforme liberali. 

Si diminuirà gradatamente il numero dei prò­
prìetarii che siedono come deputati nell' alta Ca­
mera da novanta a quarantacinque. 

Il Governo promette di continuare le riforme 
iniziate da Stein , e di porre Y amministrazione 
rurale nelle mani di tutti i proprietaria invece 
dei soli padroni delle, più grandi proprietà. 

S'introdurranno leggi sull'educazione e sulla 
responsabilità ministeriale , si continuerà ad ac­
crescere l' armata. 

t 

CRONACA mmm 

<w, 

Riceviamo la seaiiente lettera 

deputati. 
Napoli 1$ (notte) 

Il Tribunale 
Torino 12. 

di Commercio 

^ 

Ci si scrive: Il giorno 11 corrente la G. N. 
di Tuoro, Comune di Caserta, arrestava due fa­
mosi briganti che avevano fatto parte della banda 
di Romano. 11 primo, a nome Francesco Brignola, 
è un ex­soldato borbonico — entrato nelle truppe 
italiane, disertò da Genova e riparò a Rqpia, don­
de,, avuto da Francesco Borbone il brevetto Hi bri­
gante, veniva rinviato in queste provincie — Il se­
condo è un tal Antonio di Leo , noto per indole 
selvaggia , e più noto ancora per la parte attiva 
e feroce che prese nella reazione del in ottobre 
\1860 in quel mandamento — Di quesii due im­
portanti arresti si vâ  debitori allo zelo e al co­

Antillo, del tenente 
Nazionale di­ scrvi­

Qnorcvole signor Direttore , 
Ella ebbe la bontà di nominarmi parlando della 

visita fatta dal Prefetto generale Lamarmqra al 
Palazzo di San Giacomo. Credo però mio debito 
di dirle che i rilievi di cui io fui incaricato dal 
R. Prefètto non hanno tratto all' allargamento e 
sistemazione del Largo del Castello , e che anzi 
ove vi avessero avuto rapporto , non li avrei ac­
cettati , sapendo che il reputatissimo mio collega 
ed amico, l'ingegnere Turi, già sino dal 1848 
presentò in proposito un lodatissimo disegno. 

Non essendo nello mìe abitudini di sostituirmi 
a' miei colleghi in opere da loro ideate, nutro fi­
ducia che il degno proposito del Generale Lamar­
mora di abaUere un odioso monumento della ti­
rannido e di surrogarvi opere degne dell' attuale 
civiltà , troverà un pieno riscontro nei progetti 
dell' amico mio. 

Tanto amo averle dichiarato, e me le rassegno 
colla massima considerazione 
All'Egregio signor Jacopo Gomiti 

Parigi 
ha pronunziato la sentenza sull'altare del­
la fregata Napoletana. Ammette il siste­
ma della difesa — attesoché Francesco II 
era ancora sul suo territo.rio guerreggian­
do per la conservazione elei suoi diritti, 
ed avendo presso di sé i suoi Ministri 
e gli ambasciatori della maggior parte 
delle potenze—­, attesoché il Governo fran­
cese quantunque non fosse rappresentato 
a Gaeta lo trattava come Re, e non co­
nosceva altra sovranità:—il Tribunale re­
spinge l'istanza del Console d'Italia e do­
manda ''aranzm. 

Lisbona '1% — Il Re di 'PovtosaUo è 
morto iersera alle 7. 

Direttore del Pungolo 
Devino Servo 

C. Euuico MORA. 
to 

Napoli i3 — Torino 1%. 
Parigi 1% — L'Imperatore ha presiedila 
il Consiglio dei Ministri. 

Borsa fermissima. 

TIZIE TELEGRAFICHE 
MSPACCI DEL GIOKNALE DI VEHOTU 

fi 
Fondi piemontesi G8. 80 
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dera 97. 00 — Cons. inel. 

09. 21 

92 1^ 
0[0 i-

raggio del capitano ""Pasquale 
Nicola Piccolo e della Guardi; 

La Gaz z, Parigi 12 

i 

zio,in quella giornata. A tulli è dovuto un giu­
sto attestato di encomio. 

> 

Veniamo assicurati che'il generale Lamantiorà, 
ponendosi intercessore presso il Ministero della 
Marina, sospese per intanto l'esecuzione della mi­
nisteriale risguartlante i giovanetti del collegio 

*di Marina, che per diletto dVtii, dovevano esser­
ne esclusi. Le famiglie, sensibili u questo atto di 
giustizia, ci pregano di renderlo di piulica ragione. 

I professori vecchi e quelli nuovamente nomi­
nati stanno tutti per recarsi al loro posto. L'av­
vocato Pepsina, chiamato alla Cattedra di diritto 
penalo , diede giù la sua dimissione dal posto di 
sostituto procurator generale presso la nostra gran 
Corte criminale. 

1) giorno IO il professore di fìsica terrestre si­
gnor Luigi Palmieri reciterà la sua ora/ione inau­
gurale. — li 18 il signor Michele Baifi farà io 
stesso, siili' insegnamento diplomatico di cui è pro­
fessore. 

Pays 
afferma il 

Vienna 3 novembre. 
Ufficiale d'oggi reca : il conte Fran­

cesco Nadasdy venne nominato ministro senza por­
tafogli, coirincarico provvisorio! di dirigere la can­
celleria aulica di Transilvania. Diverii obergespans 
furono rimpiazzati con .nuovi. 

In Proshiirgo , Koniorn , Odemburgo , Cinque 
Chiesa, Buda, Kaschau, Debreczin, Granvaradino, 
AAtarad, S^egodino, Temcsvar, Petervaradino, fu­
rono eretti auditorati di guarnigione, come tribu­
nali militari. ' ­ « . 

1 delitti di alto tradimento,'# lesa maestà, di i ^ r a n c e s e 

sollevazione e ribellione, saranno sottoposti all' e­
sa'me ed alla procedura del comando generale. 

In base all'autografo di S. M. al conte Forgach, 
con che si prescriveva il pronto ristabilimento del­
l'ordine di Ungheria, la Gazz*.u/jiciale, d'oggi pub­
blica diverso nomine peirUngheria. Dicesi che an­
che per la Transilvania sia già nominato il per­
sonale dirigente. Il comandante militare conte Co­
roniai è partito ieri per Pesili. 

Napoli 13 — Torino 12. 
I giornali recano, che l'Im­

peratore dopo presieduto il Consiglio dei 
Ministri tornò ad ore 4­ 1 [2 a Gompiò­
gno — l Senatori riunirannosì in di­
cembre. 

Gramìguillot dice : V Opinione 
noto articolo non essere stato 

ispirato nò da Rattazzi nò dal Governo 

Berlino 1% 
18 Torino 1$, 

L'odierna Gazzetta Prus­

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

(Agenzia Stefani) 

stana ha da Varsavia: Furono sequestrati 
15,000 fucili in un convento sopra le 
terre di Zamojski. Il Priore, molti mo­
naci e l'economo del convento arrestati. 
L' economo dichiarò che Zamojski non 

aveva accolto in egli 

Napoli 
Polonia 11 

n (notte) 
feri il 

Moisel 

Tonno 4%. 
primo Rabbino 

ne sapeva nulla 
deposito i fucili dietro invito del Clero. 
Furono sequestrati prati ie località. In­
sorsero cinque villaggi nel distretto òS 
Billai nella Bosnia. 

+*+^vmnmm*t\i 

In continuazione di quanto già abbiamo nar­
rato intorno all' arresto del capo brigante Paris 
Piciocco, con grande sodisfazione annunciamo 
ora, che dietro le sue importantissime rivela­
zioni, la Questura nella scorsa notte a proce­
duto a nove arresti d'individui eminentemente 
compromessi di cospirazione borbonica , e di 
segrete corrispondenze col brigante Cipriano la 
Gala. ■— Presso la più parto di costoro sonosi 
trovati interessanti documenti , ed in ispecie 

i Ministri protestanti Jashow e 
Piaumstuoz, e il inombro del concistoro 
israelitico Fiensinind furono arrestati per 
motivi ignoti. 

Pietroburgo — Wielopolski fu accolto 
dallo Imperatore con benevolenza. 

Àja — La. dimissione dal ministro de­
gli affari esteri fu accettata. , 

Lisbona 11 — Il Re ò in istato gravis­
simo : eli furono amministrati 
menti. 

Lisbona 1%. Al Re don Pedro s 
cede il duca di Oporto. Il Principe Au~ 

usto è gravemente malato. 
BORSA ..DI NAPOLI— 15 Novembre 4884, 
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